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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

ASCOLTA, SIGNORE, 
LA NOSTRA PREGHIERA 

PAPA FRANCESCO 
Catechesi sulle Beatitudini: 
3. Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati 
Aula Paolo VI  -  Mercoledì, 12 febbraio 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Abbiamo intrapreso il viaggio nelle Beatitudini e oggi ci 
soffermiamo sulla seconda: Beati quelli che sono nel pian-
to, perché saranno consolati.
Nella lingua greca in cui è scritto il Vangelo, questa beati-
tudine viene espressa con un verbo che non è al passivo – 
infatti i beati non subiscono questo pianto – ma all’attivo: 
“si affliggono”; piangono, ma da dentro. Si tratta di un at-
teggiamento che è diventato centrale nella spiritualità cri-
stiana e che i padri del deserto, i primi monaci della sto-
ria, chiamavano “penthos”, cioè un dolore interiore che 
apre ad una relazione con il Signore e con il prossimo; a 
una rinnovata relazione con il Signore e con il prossimo.
Questo pianto, nelle Scritture, può avere due aspetti: il 
primo è per la morte o per la sofferenza di qualcuno. L’al-
tro aspetto sono le lacrime per il peccato – per il proprio 
peccato –, quando il cuore sanguina per il dolore di avere 
offeso Dio e il prossimo.
Si tratta quindi di voler bene all’altro in maniera tale da 
vincolarci a lui o lei fino a con-
dividere il suo dolore. Ci sono 
persone che restano distanti, 
un passo indietro; invece è im-
portante che gli altri facciano 
breccia nel nostro cuore.
Ho parlato spesso del dono del-
le lacrime, e di quanto sia pre-
zioso. Si può amare in maniera 
fredda? Si può amare per funzio-
ne, per dovere? Certamente no. 
Ci sono degli afflitti da consola-

re, ma talvolta ci sono pure dei consolati da affliggere, da 
risvegliare, che hanno un cuore di pietra e hanno disim-
parato a piangere. C’è pure da risvegliare la gente che non 
sa commuoversi del dolore altrui.
Il lutto, ad esempio, è una strada amara, ma può essere 
utile per aprire gli occhi sulla vita e sul valore sacro e inso-
stituibile di ogni persona, e in quel momento ci si rende 
conto di quanto sia breve il tempo.
Vi è un secondo significato di questa paradossale beatitu-
dine: piangere per il peccato.
Qui bisogna distinguere: c’è chi si adira perché ha sbaglia-
to. Ma questo è orgoglio. Invece c’è chi piange per il male 
fatto, per il bene omesso, per il tradimento del rapporto 
con Dio. Questo è il pianto per non aver amato, che sgor-
ga dall’avere a cuore la vita altrui. Qui si piange perché 
non si corrisponde al Signore che ci vuole tanto bene, e 
ci rattrista il pensiero del bene non fatto; questo è il senso 
del peccato. Costoro dicono: “Ho ferito colui che amo”, e 
questo li addolora fino alle lacrime. Dio sia benedetto se 
arrivano queste lacrime!
Questo è il tema dei propri errori da affrontare, difficile 
ma vitale. Pensiamo al pianto di san Pietro, che lo porte-
rà a un amore nuovo e molto più vero: è un pianto che 
purifica, che rinnova. Pietro guardò Gesù e pianse: il suo 
cuore è stato rinnovato. A differenza di Giuda, che non 
accettò di aver sbagliato e, poveretto, si suicidò. Capire 

il peccato è un dono di Dio, è 
un’opera dello Spirito Santo. 
Noi, da soli, non possiamo ca-
pire il peccato. È una grazia che 
dobbiamo chiedere. Signore, 
che io capisca il male che ho 
fatto o che posso fare. Questo è 
un dono molto grande e dopo 
aver capito questo, viene il pian-
to del pentimento.
Uno dei primi monaci, Efrem il 
Siro dice che un viso lavato dal-



le lacrime è indicibilmente bello (cfr Discorso ascetico). La bellezza del pentimento, la bellezza del pianto, la bellezza 
della contrizione! Come sempre la vita cristiana ha nella misericordia la sua espressione migliore. Saggio e beato è co-
lui che accoglie il dolore legato all’amore, perché riceverà la consolazione dello Spirito Santo che è la tenerezza di Dio 
che perdona e corregge. Dio sempre perdona: non dimentichiamoci di questo. Dio sempre perdona, anche i peccati 
più brutti, sempre. Il problema è in noi, che ci stanchiamo di chiedere perdono, ci chiudiamo in noi stessi e non chie-
diamo il perdono. Questo è il problema; ma Lui è lì per perdonare.
Se teniamo sempre presente che Dio «non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe» 
(Sal 103,10), viviamo nella misericordia e nella compassione, e appare in noi l’amore. Che il Signore ci conceda di 
amare in abbondanza, di amare con il sorriso, con la vicinanza, con il servizio e anche con il pianto.

APPUNTAMENTI
Domenica 23 - Pomeriggio Insieme Gr. Abramo.

Lunedì 24 - Incontro del Consiglio Pastorale.
Sabato 29 - Sfilata di carnevale.
Domenica 1 MARZO - Prima di Quaresima
Giovedì 5 - 15.30: Adorazione Eucaristica
Domenica 8 - Pomeriggio Insieme Gr. San Paolo
Martedì 10 - (ore 21.00, in oratorio) Incontro geni-
tori e padrini dei Battezzandi di domenica 22
Domenica 15 - Conclusione Corso Fidanzati
Domenica 22 - Domenica Insieme di tutti i grup-
pi Medie.  Alle 16.30: Battesimi
Domenica 29 - Nel pomeriggio i Cresimandi 
incontrano l'Arcivescovo allo stadio di san Siro.

QUARESIMA 2020
domenica 1 marzo - 15.30 

CELEBRAZIONE LITURGICA
E IMPOSIZIONE 
DELLE CENERI

“Non lasciamo trascorrere invano questo tempo favore-
vole! Chiediamo a Dio di aiutarci a mettere in atto un 
cammino di vera conversione. Abbandoniamo l’egoismo, 
lo sguardo fisso su noi stessi, e rivolgiamoci alla Pasqua 
di Gesù; facciamoci prossimi dei fratelli e delle sorelle in 
difficoltà, condividendo con loro i nostri beni spirituali 
e materiali. Così, accogliendo nel concreto della nostra 
vita la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, attire-
remo anche sul creato la sua forza trasformatrice”. 

Così ci diceva Papa Francesco lo scorso anno per invitarci 
a vivere una santa e feconda Quaresima.
Gli “ingredienti“ sono sempre gli stessi:
Più fedele e consapevole partecipazione alla MESSA 
DOMENICALE (tanti potrebbero essere presenti anche a 
quella feriale, almeno in qualche giorno).
Celebrazione del Sacramento della CONFESSIONE per 
preparare il cuore ad una vera conversione.
Un più intenso ascolto, riflessione, meditazione sulla 
PAROLA di Dio. 
La pratica del DIGIUNO e dell’astinenza secondo le 
indicazioni della Chiesa e della sua millenaria sapienza 
spirituale.
Per noi ambrosiani: ogni venerdì (quando non si celebra 
la S. Messa) la partecipazione alla VIA CRUCIS, che nella 
nostra parrocchia si celebrerà in questi orari:
8.30 - in chiesa, per tutti gli adulti
16.30 - in oratorio, in particolare per tutti i ragazzi
20.45 - in chiesa, per tutti gli adulti (tranne venerdì 20 
marzo, per dare la possibilità di partecipare alla Via Crucis 
della nostra Zona III con l’Arcivescovo).

Per il ciclo ”C’era una volta il cinema e... sempre ci sarà!”
mercoledì 19/2  -  ore 15:00 - PREZZO UNICO 3,00€      

Alle ore 21:00 - PREZZO UNICO 4,00€



PENULTIMA DOMENICA DOPO L'EPIFANIA   (16 febbraio 2020)

Dal libro del profeta Baruc      (1, 15a; 2, 9-15a)
Direte in quei giorni: «Il Signore ha vegliato su questi mali e li 
ha mandati sopra di noi, poiché egli è giusto in tutte le opere 
che ci ha comandato, mentre noi non abbiamo dato ascolto 
alla sua voce, camminando secondo i decreti che aveva posto 
davanti al nostro volto. Ora, Signore, Dio d’Israele, che hai 
fatto uscire il tuo popolo dall’Egitto con mano forte, con se-
gni e prodigi, con grande potenza e braccio possente e ti sei 
fatto un nome, qual è oggi, noi abbiamo peccato, siamo stati 
empi, siamo stati ingiusti, Signore, nostro Dio, verso tutti i 
tuoi comandamenti. Allontana da noi la tua collera, perché 
siamo rimasti pochi in mezzo alle nazioni fra le quali tu ci hai 
dispersi. Ascolta, Signore, la nostra preghiera, la nostra sup-
plica, liberaci per il tuo amore e facci trovare grazia davanti 
a coloro che ci hanno deportati, perché tutta la terra sappia 
che tu sei il Signore, nostro Dio».
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani     (7, 1-6a)
O forse ignorate, fratelli – parlo a gente che conosce la legge 
– che la legge ha potere sull’uomo solo per il tempo in cui 
egli vive? La donna sposata, infatti, per legge è legata al marito 
finché egli vive; ma se il marito muore, è liberata dalla legge 
che la lega al marito. Ella sarà dunque considerata adultera se 
passa a un altro uomo mentre il marito vive; ma se il marito 
muore ella è libera dalla legge, tanto che non è più adultera 
se passa a un altro uomo. Alla stessa maniera, fratelli miei, 
anche voi, mediante il corpo di Cristo, siete stati messi a mor-

te quanto alla Legge per appartenere a un altro, cioè a colui 
che fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti per 
Dio. Quando infatti eravamo nella debolezza della carne, le 
passioni peccaminose, stimolate dalla Legge, si scatenavano 
nelle nostre membra al fine di portare frutti per la morte. Ora 
invece, morti a ciò che ci teneva prigionieri, siamo stati libe-
rati dalla Legge per servire secondo lo Spirito, che è nuovo. 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni      (8, 1-11)
In quel tempo. Il Signore Gesù si avviò verso il monte degli 
Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il 
popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegna-
re loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 
sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Mae-
stro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora 
Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come 
questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla 
prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si 
mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insisteva-
no nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi 
di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andaro-
no uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciaro-
no solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 
disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed 
ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

ULTIMA DOMENICA DOPO L'EPIFANIA   (23 febbraio 2020)

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani      (8, 1-4)
Fratelli, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo 
Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti 
ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che era 
impossibile alla Legge, resa impotente a causa della carne, Dio lo 
ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a 
quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato il pec-
cato nella carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in 
noi, che camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito.
Lettura del Vangelo secondo Luca            (15, 11-32)
Il Signore Gesù disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di pa-
trimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 
Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio viven-
do in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse 
in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di 
quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 
Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 
ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio 
di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho pec-
cato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 

chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò 
e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo 
vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo 
e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e 
davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 
Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello 
e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai 
piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e fac-
ciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vi-
cino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli 
domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, 
perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva 
entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a 
suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disob-
bedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto 
per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo 
figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per 
lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, 
tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della penultima 
domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle Ore: II settimana del Salterio

Domenica 16 Penultima dopo l'Epifania 
 8.30 Gianfranco
 18.00 Spinelli Luciano 
Martedì 18   Per il Papa

 8.30 Frigerio Adelio
Sabato  22   Vigiliare della Domenica

 18.00 Candida e Pierino / Colombo Luigi /
  Molteni Gaetano
Domenica 23 Ultima dopo l'Epifania 
 8.30 Veronelli Angelo
 11.00 Cannito Francesco
Sabato  29   Vigiliare della Domenica

 18.00 Cantaluppi Maria Giovanna e fam. /
  Cognis Orazio 
Domenica 1 PRIMA DI QUARESIMA 

CELEBRAZIONI LITURGICHE

Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro 
che mi hai dato, perché siano una cosa sola... 

(Giovanni 17,21).

Signore Gesù,
tu ci hai detto di pregare sempre

certi di essere ascoltati.
Noi ci lamentiamo

perché ci pare che le nostre preghiere
vadano quasi sempre a vuoto.

Noi vorremmo che il Padre
fosse come un distributore automatico

di bibite o di caffè:
butti giù la moneta ed esce il prodotto.
Noi vorremmo che il Padre ci ascoltasse

secondo i nostri ritmi, calendario e orologio.
Sbagliamo, Signore Gesù.

Non è Dio che può diventare come noi,
siamo noi che dobbiamo diventare come lui.

Penso alla tua preghiera dell’ultima cena,
prima di essere tradito, arrestato, ucciso.

Nel momento più drammatico della tua vita,
tu hai chiesto al Padre:

«Che essi siano una cosa sola!»
Signore Gesù,

la tua preghiera non è stata ancora esaudita:
sono passati duemila anni

e i cristiani sono più divisi che mai.
Signore Gesù,

aiutaci ad accettare i tempi del Padre. 
AMEN.

preghiera

Casa parrocchiale Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

O Dio, che ci hai rivelato di voler abitare in 
chi è retto e sincero, donaci la sete di veri-

tà e di giustizia che fa del nostro cuore il tempio 
della divina presenza. Per Cristo nostro Signore. 
AMEN.

Sacramento del Battesimo 
16/2 - 22/3 - 24/5

Contattare in parrocchia don Paolo. 

MARTEDÌ DELLA PAROLA
18 e 25 febbraio

ore 20.45 in chiesa: Celebrazione della Parola sulle let-
ture della domenica seguente.

CELEBRAZIONE delle SS. MESSE - ALBAVILLA
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: 8.30 
Giovedì: 18.00  Sabato (vigiliare): 18.00
Domenica e festivi: 8.30 - 11.00 - 18.00

E poi c’è sempre qualcuno
che tradisce il suo cuore.
E poi c’è sempre qualcuno

che con coraggio difende l’amore!

OFFERTE CARCANO 
DESCRIZIONE TOTALE 

2017
TOTALE 

2018
TOTALE 

2019

MESSE DOMENICA CARCANO 5.710,05 5.973,14 5.663,31

CANDELE CARCANO 944,80 1.134,16 1.041,24

MESSE DOMENICA COROGNA 2.628,65 2.823,93 2.692,39

CANDELE COROGNA 705,37 799,68 754,19

TOTALE 9.988,87 10.730,91 10.151,13


